LA "VECCHIA" FERRIERA


Preoccupazione per l'amianto delle coperture in disfacimento.


Opportuna una verifica dell'ASL.





MONTICHIARI. Chi viene da Brescia, percorrendo l'ex statale o ancor più imboccando la via Cerlungo, è costretto alla vista veramente poco gradevole dei vecchi capannoni della ferriera, da tempo obsoleti e ormai fatiscenti, i quali sembrano gettare il loro sbadiglio deturpante su quel bell'angolo del paese che si apre fra il colle S. Margherita, la campagna verso il Chiese e il villaggio Marcolini.


Sono però soprattutto gli abitanti di queste vie (Marcolini, Abate Quaranta, Cerlungo) a coltivare da qualche tempo crescenti apprensioni per il rischio che potrebbe derivare alla salute a causa delle polveri di amianto rilasciate da quelle migliaia di metri quadrati di coperture di "eternit" in pieno disfacimento.


In effetti c'è da considerare che in quel punto molto spesso il vento dal colle spira proprio nella direzione del villaggio Marcolini, per cui le eventuali polveri pericolose si diffondono su tutta la zona e dintorni.


Sarebbe pertanto molto opportuno un competente sopralluogo dell'ASL ove procedere alle necessarie verifiche e rassegnare i conseguenti rapporti sulla situazione, qui segnalata anche a nome di alcuni abitanti del luogo.
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